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Art. 1 – Strutture e finalità 
 

1. Il Comune di Albenga è proprietario della struttura comunale ubicata in 
Regione Enesi, nella quale insiste un canile con una capienza massima per il ricovero dei 
cani di n. 38 posti, oltre a n. 4 per interventi sanitari e medico-chirurgici ed un gattile 
composto da n. 12 posti di ricovero gatti. 

 
2. All’interno della struttura è ubicato il Servizio Veterinario della A.S.L. 2 

Savonese Ambito 1, come da convenzione stipulata in data 29.08.2000 tra il Comune di 
Albenga e la Azienda Sanitaria Locale n. 2 Savonese, per l’espletamento dei compiti di 
istituto, e pattuiti con la stessa convenzione. 
 

3. Sono di competenza del Servizio Veterinario le attività di controllo e vigilanza 
di cui all’art. 5 della L.R. 23/2000, ed all’art. 1 comma 5 dell’Ordinanza 16/07/2009 del 
Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, e tutte le decisioni e gli 
interventi sanitari necessari, atti a conseguire, all’interno della struttura, la salute, la 
salubrità e il benessere di tutti gli animali, presenti nella struttura stessa con esclusione 
degli animali ricoverati in pensione. 

 
4. Le competenze del Servizio veterinario dell’ASL previsti dalla L.R. 23/2000, 

sono: 
- controllo stato igienico sanitario del canile; 

- vigilanza sullo stato di salute e di benessere dei cani ospitati; 

- segnalamento e identificazione tramite microchip dei cani catturati; 

- controlli sanitari, profilassi vaccinale e indagini epidemiologiche per la lotta delle 

malattie trasmissibili; 

5. Rientrano altresì nei compiti del servizio veterinario dell’ASL n. 2, le seguenti 

attività: 

- controllo dello stato di salute dei cani ospitati; 

- profilassi vaccinali, profilassi parassitaria; 

- compilazione della scheda sanitaria su richiesta del responsabile della struttura; 

- programmazione di interventi profilattici e terapeutici necessari per la lotta alle 

malattie infettive parassitarie; 

- visite cliniche richieste dal responsabile della struttura (compatibilmente con le 

risorse disponibili); 

- interventi di piccola chirurgia e sterilizzazione dei cani femmina del Comune di 

Albenga; 

- aggiornamento delle schede sanitarie; 
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- visita che attesti il buono stato di salute dei cani in adozione, compilazione e 

rilascio del libretto sanitario al momento dell’adozione su richiesta del 

responsabile della struttura. 

4. Il Servizio Veterinario presenterà agli Uffici Comunali competenti, eventuali 
proposte di intervento atte a mantenere e/o migliorare, i locali e le attrezzature della 
struttura comunale. Gli Uffici Comunali competenti, valuteranno tali proposte, e 
provvederanno ad eseguire gli interventi necessari, compatibilmente con le proprie 
disponibilità finanziarie. 

 
Art. 2 – Ricovero e custodia degli animali 

 
1. Nel canile municipale di Albenga potranno essere ricoverati solo i seguenti 

animali: 
a) i cani catturati dal Servizio Veterinario della A.S.L. n. 2 Savonese o da Enti 

convenzionati rinvenuti vaganti sul territorio comunale; 
b) i cani nei casi previsti dagli artt. 86 e 87 del Regolamento di Polizia 

Veterinaria approvato con D.P.R. 08.02.1954 n. 320; 
c) i cani catturati dal Servizio Veterinario della A.S.L. n. 2 Savonese o da Enti 

convenzionati, rinvenuti vaganti sul territorio di Comuni appartenenti alla 
Provincia di Savona, su richiesta del Sindaco del Comune interessato. In tal 
caso, il cane catturato, usufruirà di un ricovero temporaneo, ed il Comune 
dove lo stesso è stato rinvenuto, dovrà provvedere al versamento della quota 
prevista dall’art. 8 del presente Regolamento; 

d) i cani di qualunque cittadino, il quale, per causa di forza maggiore – la cui 
rilevanza sarà valutata dal Responsabile del Servizio Comunale - 
temporaneamente non possa custodire un animale posseduto, ovvero che 
intende avvalersi del Servizio di ricovero temporaneo, presso il Canile 
Comunale, compatibilmente con la disponibilità di posti liberi. Il ricovero 
temporaneo del cane potrà essere effettuato esclusivamente dal proprietario 
dell’animale o da un suo diretto familiare. Il cittadino, prima della consegna 
del cane presso la struttura comunale, dovrà provvedere a: 
- Presentare autocertificazione nelle forme previste dalla legge, con 

l’indicazione del proprio domicilio, del nominativo del veterinario di 
fiducia, completa della dichiarazione relativa al periodo esatto di ricovero 
previsto; 

- Presentare il certificato di buona salute, redatto da un medico veterinario 
e certificato di iscrizione all’anagrafe canina; 

- Al versamento anticipato della quota prevista dall’art. 8 del presente 
Regolamento, riferita allo stesso periodo;  

Nel caso in cui il veterinario di fiducia, indicato dal proprietario dell’animale, 
si rendesse indisponibile, il responsabile della struttura, supportato dal parere 
del personale specializzato del servizio veterinario dell’ASL, si avvarrà delle 
prestazioni di altro medico, con l’addebito di tutte le spese conseguenti a 
carico del proprietario stesso.  

e) i cani di persone residenti sul territorio comunale colpite da grave infermità o 
private della libertà personale, in assenza di altra persona disponibile ad 
accudire gli animali stessi, sino a quando si renda possibile la riconsegna al 



 

 4 

possessore o a persona di fiducia di quest’ultimo dallo stesso indicata; in tal 
caso il servizio è gratuito; 

f) gli animali sequestrati dagli Organi di Vigilanza, relativamente ad accertati 
casi di maltrattamento: in tal caso il servizio sarà svolto a spese del 
proprietario o detentore sino al loro affidamento, che sarà tenuto al 
versamento della diaria giornaliera commisurata al numero di giorni compresi 
tra la data del sequestro e quella dell’eventuale affidamento dell’animale 
stesso. 

 
2. Nel gattile municipale di Albenga potranno essere ricoverati solo i seguenti animali: 

a) i gatti nei casi previsti dagli artt. 86 e 87 (profilassi antirabbica) del 
Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. 08.02.1954 n. 320, 
solo per il periodo di degenza; 

b) i gatti di qualunque cittadino, il quale, per causa di forza maggiore – la cui 
rilevanza sarà valutata dal Responsabile del Servizio Comunale - 
temporaneamente non possa custodire un animale posseduto, ovvero che 
intende avvalersi del servizio di ricovero temporaneo, presso il Gattile 
Comunale, compatibilmente con la disponibilità di posti liberi. Il ricovero 
temporaneo del gatto potrà essere effettuato esclusivamente dal proprietario 
dell’animale o da un suo diretto familiare. Il cittadino, prima della consegna 
del gatto presso la struttura comunale, dovrà provvedere a: 
- Presentare autocertificazione nelle forme previste dalla legge, con 

l’indicazione del proprio domicilio e completa della dichiarazione relativa 
al periodo esatto di ricovero previsto, corredata da certificazione dello 
stato di salute e di avvenuta profilassi antiparassitaria e vaccinale 
rilasciata dal veterinario curante; 

- Al versamento anticipato della quota prevista dall’art. 8 del presente 
Regolamento, riferita allo stesso periodo;  

c) i gatti di persone residenti sul territorio comunale colpite da grave infermità o 
private della libertà personale, in assenza di altra persona disponibile ad 
accudire gli animali stessi, in tal caso il servizio è gratuito per periodi di breve 
durata, per un massimo di giorni 30 oltre i quali l’animale verrà dato in 
affidamento a chi ne farà richiesta o liberato in una colonia felina presente 
sul territorio comunale, previa espressa rinuncia di proprietà del proprietario; 

d) gli animali sequestrati dagli Organi di Vigilanza, relativamente ad accertati 
casi di maltrattamento: in tal caso il servizio sarà svolto a spese del 
proprietario o detentore sino al loro affidamento o liberazione, che sarà 
tenuto al versamento della diaria giornaliera commisurata al numero di giorni 
compresi tra la data del sequestro e quella dell’eventuale affidamento o della 
liberazione presso una colonia felina dell’animale stesso; 

e) i gatti liberamente viventi nelle colonie feline presenti sul territorio comunale 
di Albenga, in caso di incidenti o patologie gravi,  per il tempo strettamente 
necessario per la loro riammissione nel loro gruppo di origine. 

 
Art. 3 – Prevenzione 

 
1. Tutti i cani rinvenuti sul territorio comunale di Albenga, o acquisiti in proprietà 

dal Comune di Albenga e ricoverati nel canile saranno, a cura del Servizio Veterinario, 
identificati mediante tatuaggio o microchip e sottoposti agli accertamenti previsti dalla 
L.R. 23/2000, nonché alla sterilizzazione quando prevista. 
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Art. 4 – Affidamento degli animali 

 
1. I cani ricoverati nel canile a norma dell’art. 2 comma 1 che precede e non 

reclamati entro sessanta giorni dalla cattura, possono essere ceduti gratuitamente a 
privati che diano, a giudizio del Responsabile, del Servizio Comunale, garanzie di buon 
trattamento o ad Associazioni di Volontariato animaliste; in tal caso nessun corrispettivo 
sarà dovuto per il ritiro dell’animale. 

 
2. Detti animali possono essere ceduti in affidamento temporaneo a chi ne faccia 

richiesta anche prima dello scadere dei termini di cui al precedente comma. 
L’affidamento diventerà definitivo decorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della consegna 
al richiedente. In tale periodo, il richiedente, ha facoltà di rifiutare l’affidamento 
temporaneo, e riconsegnare l’animale alla struttura comunale, senza alcun onere 
aggiuntivo.  

 
3. I gatti ricoverati nel gattile a norma dell’art. 2 comma 2 lettere c) e d), che 

precede, possono essere ceduti gratuitamente a privati che diano, a giudizio del 
Responsabile, del Servizio Comunale, garanzie di buon trattamento o ad Associazioni di 
Volontariato animaliste, per l’eventuale affidamento e/o per la loro liberazione in 
colonie feline;  
 

Art. 5 – Divieto di affidamento di animali 
 

1. Gli animali non possono essere dati in affido od adozione, a coloro nei cui 
confronti sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per reati che 
riguardino maltrattamenti ad animali. 
 

Art. 6 – Cattura di animali vaganti 
 

1. In caso di cattura di animali vaganti e di riconsegna degli stessi al proprietario, 
quest’ultimo sarà tenuto al pagamento di una diaria giornaliera (retta di mantenimento) 
computata dal giorno di ingresso a quello di uscita, come da tariffa stabilita all’art. 8 
del presente Regolamento. 
 
 

Art. 7 – Spese per prestazioni sanitarie e veterinarie 
 

1. Le spese per prestazioni sanitarie e veterinarie prestate agli animali vaganti 
catturati e ricoverati presso la struttura Comunale, sono poste a carico degli eventuali 
proprietari che dovranno provvedere al pagamento delle stesse al Servizio Veterinario 
dell’A.S.L., per le prestazioni fornite, e al Comune per i giorni effettivi di ricovero. 

 
2. Tutte le spese per prestazioni sanitarie e veterinarie, ritenute necessarie e 

prestate agli animali ricoverati in pensione, sono a carico dei proprietari degli stessi 
animali. 
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Art. 8 – Rinuncia di animali posseduti o detenuti – mancato ritiro 
 

1. I cittadini residenti sul territorio comunale che non intendono o non sono in 
grado di custodire un cane dagli stessi detenuti e non trovano per esso adeguata 
sistemazione, possono consegnare l’animale alla struttura Comunale, sottoscrivendo una 
dichiarazione di rinuncia definitiva dell’animale stesso. 

 
2. In tal caso, la struttura trasmetterà la dichiarazione al competente Ufficio per 

l’anagrafe canina. 
 
3. Tale servizio è soggetto al pagamento di una somma forfettaria, da versare una 

tantum preventivamente alla consegna dell’animale; tale importo equivale a 60 giorni di 
diaria giornaliera oltre oneri fiscali di legge, tempo che si ritiene appena sufficiente per 
provvedere ad un eventuale affido. 
 
 4. Non è prevista la rinuncia di proprietà per i gatti. 
 
 5. Il ricovero temporaneo, prolungato oltre il termine dichiarato ai sensi del 
precedente art.2 comma 1 e comma 2 lettera d), se non giustificato preventivamente, 
darà luogo all’emissione di formale provvedimento di diffida ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, con il quale verranno imposti i termini per il ritiro 
dell’animale. 

 
6. Il mancato rispetto dell’atto di diffida, sarà inteso quale abbandono 

dell’animale, che verrà preso in custodia dalla struttura comunale e ceduto a privati, 
che nel caso di un gatto potrà essere liberato in una colonia felina, ai sensi dell’art. 4 
del presente Regolamento, provvedendo altresì d'ufficio al recupero coattivo della 
somma corrispondente per il prolungato mantenimento dell’animale, oltre 
all’applicazione della sanzione amministrativa prevista dall’art. 24 comma 1 della L.R. 
22.03.2000, n. 23, ed alla segnalazione della situazione alla competente Autorità 
Giudiziaria, ai sensi dell’art. 727 del Codice Penale.  
  

Art. 9 – Tariffa e orari 
 

1. Le tariffe relative alla diaria giornaliera, ove prevista dal presente regolamento 
sono stabilite con Atto di G.C. n. 65 del 11.03.2008. 

 
2. I giorni e gli orari di apertura al pubblico della struttura sono stabiliti con 

disposizione di servizio del Direttore d’Area, comunicati all’ASL N.2 Savonese ed indicati 
nella cartellonistica presente all’ingresso, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1 
comma 2 lettera h) dell’Ordinanza 16/07/2009 del Ministero del Lavoro, della salute e 
delle politiche sociali.  
 

Art. 10 – Versamento di somme per il servizio 
 

1. Il versamento delle somme dovute in esecuzione del presente Regolamento, – 
ad eccezione delle sole spese sanitarie e veterinarie di cui all’art. 7, sarà effettuato, 
secondo le modalità che verranno appositamente indicate, presso la Tesoreria del 
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Comune di Albenga, che rilascerà regolare ricevuta di avvenuto pagamento, da esibirsi al 
Responsabile della struttura, prima dell’erogazione del servizio richiesto. 

 
2. La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento comporterà il 

diniego del servizio richiesto. 
 

Art.11 - Rinvio 
 

1. Per quanto non contemplato nel presente regolamento vigono le normative 
vigenti in materia. 
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 8 

 
 
 
ALLEGATO 1  (domanda di affidamento) 
 

AL COMUNE DI ALBENGA 
Ufficio Ambiente  
Canile Comunale 
Reg. Enesi SN 
17031 ALBENGA 
 
 
ALL’A.S.L. N.2 SAVONESE 
Servizio Veterinario c/o 
Canile Comunale di Enesi 
Reg. Enesi SN 
17031 ALBENGA 
 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________________ nato/a _________________________ 
(prov.____) il __________________ residente in _________________________________ 
Via _______________________________ n.______ Telefono _____________________ 
documento di riconoscimento_____________________ n._______________________ 
rilasciato il ____________________ da ______________________  

 
CHIEDE 

 
ai sensi dell’art.4, comma 1 lettera f, della L.R.n.23/2000, l’affidamento permanente 
del cane, iscritto presso l’Anagrafe Canina gestita dal Servizio Veterinario dell’ASL2 
Savonese, attualmente ricoverato presso il Canile Comunale in Reg. Enesi, 
corrispondente al seguente stato segnaletico: 

 
- RAZZA  ____________________________________________ 

- SESSO _____________________________________________ 

- ETA’ ______________________________________________ 

- MANTELLO _________________________________________ 

- NOME _____________________________________________ 

- ���� TATUAGGIO - ���� MICROCHIP _______________________ 

Il sottoscritto, inoltre, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e falsità degli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

 
DICHIARA 

 
ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, ed ai fini di cui all’art.13, 
comma 3 e 5, della L.R.n.23/2000:  
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- di possedere i requisiti previsti dall’art. 4 del Regolamento del Canile Comunale 
per ottenere l’affidamento di un cane ricoverato nella struttura comunale; 

- che nei propri confronti non è stata mai pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudizio per reati che riguardino maltrattamenti ad animali. 

 
SI IMPEGNA 

 
- a mantenere il cane di cui sopra, in buone condizioni, presso la propria residenza 

o al seguente domicilio _________________________________________________ ; 
- a non cedere il cane, se non previa comunicazione al Servizio Veterinario 

dell’Azienda Sanitaria Locale competente, ove lo stesso risulta iscritto 
all’anagrafe canina; 

- a comunicare allo stesso Servizio, lo smarrimento, il decesso o l’eventuale cambio 
di residenza dell’animale entro sette giorni dall’evento; 

- a mostrare il cane affidato al personale all’uopo incaricato nel corso dei controlli 
domiciliari predisposti dagli Organi ed Enti competenti (art.10, comma 6, 
L.R.n.23/2000). 

 
Luogo e data _______________________ 
 

IL RICHIEDENTE DICHIARANTE 
      

     __________________________  

 
 
 
P.S. Nel caso di cane inserito nel registro di cui all’art.3 comma 3 dell’Ordinanza 
Ministeriale del 3 marzo 2009, pubblicata nella G.U. Serie Generale n.68 del 
23.03.2009, è fatto obbligo al richiedente la stipula di una polizza assicurativa di 
responsabilità civile per danni contro terzi, da presentarsi (pena l’annullamento 
dell’affido) al momento del ritiro del cane. 
 
Si allega alla presente fotocopia di un documento di identità. 

La presente dichiarazione non necessita dell’autentificazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione, nonché ai gestori di pubblici esercizi e ai privati 
che vi consentono. 
Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai 
fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO 2 (domanda pensionamento) 
AL COMUNE DI ALBENGA 
Ufficio Ambiente  
Ufficio Canile Comunale 
Reg. Enesi SN 
17031 ALBENGA 
 
 
ALL’A.S.L. N.2 SAVONESE 
Servizio Veterinario 
Canile Comunale di Enesi 
Reg. Enesi SN 
17031 ALBENGA 
 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________ nato/a _______________________ 
(prov.____) il __________________ residente in _________________________________ 
Via ___________________________________ n.______ Telefono _____________________ 
documento di riconoscimento_________________________ n._______________________ 
rilasciato il ____________________ da ______________________  
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli 
atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in qualità di: 

 
proprietario dell’animale; 

 
diretto familiare incaricato dal proprietario dell’animale; 

 

AFFIDA 
 

al Canile Comunale di Enesi il cane corrispondente al seguente stato segnaletico: 
 

- RAZZA _________________________________ 

- SESSO __________________________________ 

- ETA’ ___________________________________ 

- MANTELLO ______________________________ 

- NOME __________________________________ 

- ���� TATUAGGIO ���� MICROCHIP _____________________________ 

 

In ricovero temporaneo a far data dal ____________________ al ___________________  

dietro corresponsione della quota di mantenimento, ai sensi dell’art.10, comma 4,  

della L.R.n.23/2000, per la seguente causa di forza maggiore:  

________________________________________________________________________ 



 

 11

     _________________________________________________________________________ 

     

a titolo gratuito, ai sensi dell’art.10, comma 5, della L.R.n.23/2000, consegnando 
contestualmente od impegnandomi a fornire idonea documentazione giustificativa.  

(Nelle situazioni in cui il proprietario fosse obiettivamente impossibilitato a rilasciare la documentazione giustificativa, 
l’accertamento delle condizioni che giustificano il ritiro a titolo gratuito dell’animale sarà effettuato dalla Polizia Municipale 
dietro specifica richiesta del personale gestore del canile)  

 

Previo pagamento anticipato, nei casi previsti, della tariffa giornaliera di € ___________ 
oltre oneri fiscali, e per tanto pari all’importo complessivo di 
€_______________________, mediante versamento effettuato secondo la modalità di 
seguito indicata: 

 

     bonifico bancario sul C.C. n.13732/90, intestato alla Tesoreria Comunale, Banca 
CARIGE S.p.a. – Filiale di Pietra Ligure – ABI 6175 – CAB 49470; 

 

     versamento sul C.C.P. n.13555172, intestato alla Tesoreria del Comune di Albenga; 

 

     versamento diretto, presso la Banca CARIGE di Albenga, Piazza del Popolo, (previo 
ritiro, al canile del Buono provvisorio di incasso). 

 

Allegando alla presente la documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________, dichiara altresì: 
 
� il cane, temporaneamente affidato ai sensi art.10, comma 4, L.R.n.23/2000: 
 
- possiede copertura immunitaria nei confronti delle comuni malattie infettive  e 

contagiose per la specie a seguito di vaccinazione, come da allegato libretto 
vaccinale datato, compilato, timbrato e firmato da Medico Veterinario; 

- è stato sottoposto a sierodiagnosi nei confronto della leishmania con esito 
___________________________ ; 

- non presenta sintomi clinicamente rilevabili e riferibili a patologie infettive od 
infestive in atto, come certificato da refertazione veterinaria rilasciata in data non 
antecedente a giorni dieci, che si allega; 

- nei 10 giorni antecedenti alla data del ricovero, per quanto di mia conoscenza, non si  
è reso responsabile di episodi di aggressione e morsicatura nei confronti di persone 
od altri animali, né è rimasto vittima di similari eventi da parte di animali rimasti 
sconosciuti; 

 
���� il cane, ricoverato ai sensi dell’art.10, comma 5, L.R.n.23/2000, stante l’urgenza e 

l’imprevedibilità dell’evento, non è stato sottoposto a controlli veterinari; in tal 
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senso, quindi,  si autorizza il Responsabile della struttura a sottoporre l’animale a 
controllo sanitario per il tramite del personale Veterinario dell’ASL2 Savonese 
operante presso la stessa. 

 
- Si autorizza il Responsabile della struttura a far eseguire sull’animale affidatogli ogni 

tipo di intervento che si rendesse necessario per la tutela del benessere e della 
salute dello stesso, avvalendosi del Veterinario dipendente ASL2 Savonese, 
normalmente operante presso la struttura, o di altro Veterinario libero 
professionista. Resta inteso che le spese sostenute, opportunamente documentate da 
certificazione sanitaria e fiscale, saranno da me interamente rimborsate. 

 
- In caso di morte dell’animale durante il periodo di ricovero, la stessa sarà accertata 

dal Veterinario dipendente ASL2 Savonese operante presso la struttura che procederà 
alla certificazione della morte del cane; il/la sottoscritto/a, peraltro, si riserva la 
facoltà di sottoporre, a proprie spese, le spoglie dell’animale ad ulteriori 
accertamenti finalizzati all’individuazione delle cause di morte dello stesso. In 
assenza di mie comunicazioni e disposizioni a riguardo le spoglie del cane saranno 
regolarmente smaltite per il tramite delle procedure definite dal personale del 
Servizio Veterinario, attribuendone le spese a mio carico. 

 
Luogo e data _______________________ 

 

IL RICHIEDENTE  
 

_________________________  

 
 
 

 

P.S. Nel caso di cane inserito nel registro di cui all’art.3 comma 3 dell’Ordinanza 
Ministeriale del 3 marzo 2009, pubblicata nella G.U. Serie Generale n.68 del 
23.03.2009,è fatto obbligo al richiedente la stipula di una polizza assicurativa di 
responsabilità civile per danni contro terzi, da presentarsi (pena la non 
accettazione dell’animale) al momento della consegna del cane. 
 

 

Si allega alla presente fotocopia di un documento di identità. 
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RITIRO DEL CANE 

Nel rispetto degli orari di apertura del Canile, dal Lunedì al Sabato dalle ore 8,00 alle 
ore 12,00 

 
 
Spazio riservato alla dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/00, dal proprietario dell’animale, al momento 
del ritiro. 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________ nato/a _________________ (Prov____) 

il____________ residente in _____________________________ Via 

______________________ dichiara di aver ritirato in data ____________ 

il proprio cane, sopra descritto, e di averlo trovato in buone condizioni di salute e 

mantenimento. 

Qualora nei giorni immediatamente successivi al ritiro l’animale presentasse sintomi 
riconducibili a patologie infettive od infestive od altri disturbi che necessitassero del 
ricorso alle cure del Veterinario di fiducia, mi impegno a darne tempestivo avviso al 
personale gestore del canile. 

 
 
Enesi lì _____________ . 
                                                
                                                                                      In fede 
 
 
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autentificazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione, nonché ai gestori di pubblici esercizi e ai privati 
che vi consentono. 
Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai 
fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


